Economia e organizzazione aziendale
I° prova intermedia 21 gennaio 2015
1° esercizio
La Berlino S.p.A. ha pubblicato ad aprile 2014, il bilancio di esercizio relativo all’esercizio contabile 2013, di cui si riporta lo Stato Patrimoniale in Tabella 1 (dati in €/000):
	Attività non correnti
	27.600
	Patrimonio netto
	30.300

	Impianti e macchinari 
	13.500
	Capitale sociale
	20.000

	Immobili
	1.000
	Riserva da sovrapprezzo
	1.500

	Attività immateriali a vita definita  
	6.600
	Altre riserve
	4.800

	Partecipazioni
	6.500
	Utili/perdite dell’esercizio
	4.000

	Attività correnti
	39.200
	Passività non correnti
	15.500

	Crediti commerciali  
	8.000
	Debiti verso banche
	8.000

	Rimanenze di materie prime
	7.200
	Fondi per rischi e oneri
	4.000

	Cassa e disponibilità liquide equivalenti
	24.000
	TFR e altri fondi relativi al personale
	3.500

	
	
	Passività correnti
	21.000

	
	
	Debiti verso le banche
	10.000

	
	
	Debiti verso fornitori
	11.000

	TOTALE ATTIVITA’
	66.800
	TOTALE PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO
	66.800



Nel corso del 2014, la Berlino ha registrato le seguenti operazioni:
1. Acquisto materie prime per un importo complessivo di 6.000 (più IVA al 20%) con dilazione di pagamento
2. Vendita di prodotti finiti per un importo pari a 70.000 (più IVA al 20%), incasso in contanti
3. Sapendo che il capitale sociale è costituito da 100.000 azioni ordinarie, vengono emesse 10.000 nuove azioni del valore nominale unitario di 0,2 ad un prezzo unitario di 0,3. I soci versano l’intero importo pronta cassa
4. Si registra un costo del personale pari complessivamente a 8.000, di cui il 10% fa riferimento ad accantonamenti al fondo TFR, mentre il 90% a salari e stipendi regolarmente liquidati  
5. Vengono ceduti immobili per un valore di 1.200 (più IVA 20%), pronta cassa. Si tenga presente che il valore storico lordo di tali immobili è 1.800 e il relativo fondo ammortamento è pari a 800. Si rilevi analiticamente l’intera operazione (chiusura fondo, ecc.)
6. La Berlino, che si trova a dover affrontare problemi di stoccaggio dei propri prodotti finiti, ha preso in affitto dalla Henry S.r.l. un capannone industriale come magazzino provvisorio. Il relativo contratto, stipulato il 30/9/2014, e della durata di 2 anni, prevede contestualmente il pagamento anticipato del canone annuale pari a 1.800
7. Al termine del 2014, vengono rilevate rimanenze finali di materie prime pari a 5.400, mentre non ci sono scorte di prodotti finiti o semilavorati.
8. Vengono rilevati gli ammortamenti annuali relativi agli impianti e macchinari per un importo pari a 500.              
Effettuare le registrazioni sopra elencate, le eventuali scritture di rettifica e aggiustamento e predisporre Conto Economico e Stato Patrimoniale per l’anno 2014.  

2° esercizio
Un’azienda produce tre tipi di sgabello (A, B, C) e utilizza il JOC per la contabilità analitica. La produzione avviene in due reparti R1 e R2, che ricevono servizi di manutenzione e riparazione dai reparti SG e RIP in base alle ore di lavoro effettuate come di seguito riportato per un generico mese x:
	
	a R1
	a R2

	Da SG
	ore 5.280
	ore 3.520

	Da RIP
	ore 1.760
	ore 2.640



I costi indiretti totali (in €) per i quattro reparti nel mese in oggetto sono stati i seguenti:
	
	SG
	RIP
	R1
	R2

	Costi indiretti
	100.000
	160.000
	120.000
	100.000



I costi diretti di produzione (in €) sono stati rilevati come segue:
	
	R1
	R2

	Materie prime A
	40.000
	10.000

	Materie prime B
	50.000
	5.000

	Materie prime C
	30.000
	5.000

	Manodopera diretta A
	10.000
	30.000

	Manodopera diretta B
	10.000
	40.000

	Manodopera diretta C
	10.000
	30.000



Le ore di manodopera diretta per produrre un’unità di prodotto sono:
	
	R1
	R2

	Ore MDO per unità A
	2
	3

	Ore MDO per unità B
	2
	2

	Ore MDO per unità C
	2
	3



 Le quantità prodotte sono state le seguenti:
	
	A
	B
	C

	Unità
	10.000
	15.000
	10.000


 
Dopo aver allocato i costi dei reparti SG e RIP sui reparti R1 e R2, in base alle ore di lavoro effettuate, si calcoli il costo unitario dei tre prodotti, utilizzando come base di ripartizione dei costi indiretti le ore totali di manodopera diretta relative ai tre prodotti.
   
3° esercizio
La AEFFE S.p.A. opera nel settore della moda e dei cosiddetti luxury good,  tramite noti marchi quali Alberta Ferretti, Moschino e Pollini. La relazione sulla gestione al termine dell’esercizio 2012 presenta l’anno 2012 come un periodo difficile a livello globale, a causa di motivazioni sia di carattere finanziario sia inerenti all’economia reale. Tuttavia, nonostante il 2012 presenti un calo del reddito netto in valore assoluto rispetto al 2011 (si vedano i prospetti di Stato Patrimoniale e Conto Economico di seguito riportati), esso presenta alcuni spunti di miglioramento in termini di redditività rispetto all’anno precedente. 
Calcolando gli indici di redditività opportuni e basandovi su alcune note al bilancio di seguito riportate, evidenziate e commentate in merito a tali aree di miglioramento.
Note al bilancio
1. Prosegue la politica di espansione, volta ad incrementare i marchi di proprietà nell’ottica di investimenti mirati, di natura strategica
2. Al tempo stesso, si assiste ad una razionalizzazione degli investimenti materiali, con la chiusura di alcuni corner e negozi, non più considerati funzionali o strategici
3. Il valore elevato, ma pressoché costante nei due anni considerati, è motivato dal fatto che AEFFE S.p.A., in qualità di capogruppo, controlla diverse società (Pollini S.p.A.; Moschino S.p.A.; ecc.)
4.  e 5. Le politiche di razionalizzazione e di miglioramento dell’efficienza attuate dal management della società conduce alla riduzione delle scorte e delle dilazioni concesse ai clienti
6. e 7. e 13.  Si persegue anche una migliore gestione della liquidità e degli investimenti in attività finanziarie profittevoli
8. e 12. La politica di razionalizzazione e risparmio si riflette anche sulla gestione del personale: le nuovi assunzioni non sono direttamente proporzionali ai pensionamenti
9. [bookmark: _GoBack]e 10. e 11. La riduzione dei debiti verso i fornitori è conseguente alla diminuzione dei costi operativi, legata alle politiche di razionalizzazione e di efficienza sopra richiamate
14. Nonostante la riduzione dei debiti finanziari, sia a breve sia a lungo termine, l’aumento dei tassi di interesse applicati dalle banche è tale da determinare un aumento degli oneri finanziari nel 2012, rispetto al 2011.                        
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